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Conto Corrente con la Posia 
      Ng i e a e ce Rin i netto ISIN areata paint 

quotidiaNo dei popolari friulani 

roppo Î 
‘zeranno certi amici nostri, ammiratori 
del «eattolicismo» del generale Cador- 
na. Ci basterebbe loro osservare che s0 
lo uno spirito settàrio subordina i giu- 
dizi sul «tecnicismove delle persone al- 
le loro convinzioni politiche e filosofi- 
che. Ma a.loro miglior tranquillità ri- 
corderanno che la nomina a Capo di 
stato maggiore del generale Cadorna 
fu dovuta ad un compromesso. Tra i 
due candidati: Zuccari, in fama di cle- 
ricale, Brusati in fama di massone, 
per considerazioni politiche venne scel 
to Cadorna. Il rivale Zuccari ru silu- 
rato alla vigilia della guerra; il rivale 
Brusati fu silurato dopo  l’offensivi 
del Trentino. E’ noto ‘a tutti che que- 
sto siluramento costituì l’alibi del ge. 
neralissimo. E che Cadorna non fosse 
tanto devoto figlio della Chiesa lo di- 
mostrano le espressioni irriverenti, udi 
te da udinesi, verso il Pontefice quan- 
do uscì l’Enciclica invitante i gover- 
ni alla pace (l’Encielica che più la 
guerra lontana, più grandeggia come 
parola degna della più alta autorità 
spirituale del mondo); che fosse alie 
no dal celericalismo» lo dimostrò la da 
lui più volte minacciata proibizione in 
zona di guerra di grandi giornali cat- 
tolici che pur gli erano personalmente 
devoti. Certo tra Capello e Cadorn. 
preferiamo Cadorna, Lo preferiamo ad 
altri che ebbero onori e glorie. Gli ri- 
conosciamo meriti eminenti nella for 
mazione dell’esercito. italiano. Ma fu 
‘un generalissimo incompleto. Ed ebbe 
il torto antiumanitario ed antinaziona- 
le di non conoscere il limite nello spre- 
co delle vite umane. Lo si elevi pure = 
generale d’esercito; se ne sono elevati 
altri inferiori a Ivi... 

Ma non si sfruti per lui il Milite I- 
gnoto. La commozione popolare gli fu 
ed è estranea, se non ostile, Il Milite T- 
gnoto rappresenta il supremo sacrifi- 
cio d’un popolo per procacciarsi una 
vittoria ©. prezzo di fiumi di sangue. 
Cadorna rappresenta la guerra prima 
e più che-la vittoria, i 

Il popolo è accorso a scoprirsi ed a 
pregare davanti la simbolica  Salm.: 
perchè, finalmente, per la prima volta 
i generali rendevano gli onori al fanie. 
che avea loro data la vittoria. Cadorna 
dovea, dimentico di sè, limitarsi, com» 
e più degli altri, al doveroso tributo. 

ATTILIO OSITUZZI 

Tutti i treni da Roma sospesi 
cala n confiifo fra ferrovieri e fascisti 

ROMA, 9. — Stamane nei pressi del- 
lo scalo di S. Lorenzo in un treno fer- 
roviario diretto a Roma alcuni fasci- 
sti avevano esposto il loro gagliaedetto 
Ciò avrebbe dato luogo a commenti da 
parte di qualche ferroviere. Ne è se- 

guito un vivace dibattito con qualche 
colpo di rivoltella sparato non si sa da 
chi, che però non ebbe conseguenze. 

A) sopraggiungere di un treno da 
Ancona, ove erano altri fascisti, le co- 
se si complicarono ed i ferrovieri avreb' 
bero voluto far fermare il treno ma il 
fascisti li costrinsero a proseguire fino 
a Roma. Qui giunti alla stazione di 
Termini i treni, numerosi ferrovieri sì 
unirono al personale viaggiante nelle 
proteste contro i fascisti e ne seguiro- 
no violenti discussioni con qualche col 
luttazione e qualche colpo di rivoltel- 
la. Rimase ferito un ferroviere. 

In sguito a ciò fu sospesa la parten- 
za di tutti-i_treni dalla stazione di Ro- 
ma. i ci 

‘ Il Direttore generale delle ferrovie; 
ing. Crova, appna informatoe ch negli 
incidenti di stamane tra fascisti e fer” 
rovieri era rimasto ferito un fuochi- 
sta ha fatto chiamare il chirurgo pro- 
fessore Alessandri e con lui si è recato 
a visitare il ferito. 

  

La Regina Madre n Rivenna 

BOLOGNA, 9. — Stamane alle 8 S. 
M. la Regina Madre ‘è partita per Ra- 
venna. È i 

sr sic smi Berertentio n 

alta proato: dall’ Mletor 
ollà croate: dall Uisior Ù à 

] Lo dif 
alla pace d'Irlanda 

| PARIGI, 9. — L’Agenzia «Iavasy ri 

ceve da Londra che si propone all’UL! 
ster di accettare un progetto. secondo! 
il quale esso costituirebbe una provin- 

cia facente parte integrale del dominio. 
dell’Irlanda che sarebbe retto da un 
Parlamento pari irlandese; basato su, 
uno statuto analogo a quella dei par: 
lamenti dei dominios britannici d’oltre: 
mare. ca 

D'altra parte si afferma che il gabi-, 

de   

è | Risulta da tutto questo che si andrà-a 

| canismi ma solo un cuore per tanti pie- 

sitio per rrendi tei ere a vit 

netto dell’Ulster rifiuterà di consenti- 
re a qualunque modificazione importa- 
ta alla legge dell’Homerhule del 1920. 

finire in.un vicolo senza uscita. Sir Ja- 
mes Graig, primo ministro dell’Ulster, 

ha pubblicato “una «dichiarazione nella 
quale dice che benchè egli sappia che 
i lealisti approveranno . all’unanimità 
la linea di condotta da lui adottata, la 
situazione è così grave che egli crede 
che la responsabilità dovrebbe essere 
assunta da tutto intero il gabinetto del 
I’Ulster. 

Il crollo austriaco 

a è Sadr diritti 

causa l'abbassamento del cambio della 
corona. Il ministro ha preannunciato le 
misure per risanare il bilancio ed ha 
espresso. la convinzione che in accordo 
col parlamento riuscirà «a ridurre a un 
quarto il deficit. Perciò il governo chie 
de l’autorizzazione per un prestito suf 
ficiente soltanto. a coprire il deficit. 
Queste misure avranno un rapido effet- 

to. Esse creeranno la base per l’emis- 
sione di-un prestito nazionale . 

ù © Li ® 

Notizie in breve 
* A colpi di scure ha ucciso il mari 

to a Bracciano (Roma) tale Rosa Bru. 
nettini, in seguito a violento alterco 
fammegliare, 

- $ L'uomo di 166 anni è sbarcato al   259 mint di sposo e 165 di “def. 
le, il ministro delle finanze presenta il 

trate sono di 93 miliardi e le spese di 

Un'educatrice dei fi 

Illegio, 7. 
Malgrado la giornata dapprima neb 

biosa poi piovviginosa, i festeggiamen- 
ti per la consegna della medaglia d’o- 
ro alla maestra Barei, l’inauyurazione 
del\ricordo ai Caduti e la pesca di be- 
neficenza riuscirono meravigliosamen- 
te bene, superiori ad ogni uspettativa. 

Fino dalle prime ore del inattino il 
ridente paésello adagiato alle falde del 
Damaria e Lanze, tutto agghindato a 
festa presenta un aspetto insolito. 

Alle ore 9 ebbe luogo l’apertura del- 
la pesca di Beneficenza che dirò fino a 
tarda ora con esito abbastanza favore- 
vole, ma il clou della festa ebbe il suo 
svolgimento subito dopo pranzo quan- 
do sopraggiunsero da Tolmezzo e da al- 

da del Ricreatorio Festivo e buon nu 
mero di persone di ogni ceto, 6 di ogni 
colore. Fra gli intervenuti notiamo il 
cav. Cipriani Cipriano per il Sottopre- 
fetto, gli assessori Marangori e Moro 
per il Municipio, il Magg. Della Bian- 
ca per l’8.0 alpini, il prof. Michele Gor 
tani, il rag. Sillani, il dott. D'Este è. 
B. per i combattenti, il prof. Cadorin, 
De Vita, l’ispettore scolastie.» Marchet 
ti, numerosi maestri della vallata, rag. 
Cacitti G. B., Aita Mario, A' a geon.. 

Il nome. " 
IL CORTEO 

Alle ore 14.30 all’ingresso del paese   
| festeggiata, si forma. un lungc. erica 
preceduto dalla banda del Ricie torio 

\ Festivo di Tolmezzo. L’ingresso in pae- 
se è accolto da lunghi applausi alla 
maestra, agli intervenuti. .Il parroco 
D. Larice Ugo, anima e vita dél com’ 
tato è raggiante di gioia e fuori di se 

| per la riuscita della festa. Il iunz0 eur- 
| teo al quale durante il tragit*o sî era- 
no aggiunte le scolaresche si aadetsa 
nella piazzetta dove si svolsaro le ceri- 
monile, che per la minaccia dl tempc si 
dovettero accelerare alquanto. 

LA CONSEGNA 

DELLA MEDAGLIA D’ORO 
Per la prima si svolse la cerimonia 

della consegna della medaglia d’oro al- 
la veneranda maestra. Barei. che fu 
ben 48 anni. insegnante a. tre g,; 
nerazioni facendo della scuola un vero 
culto un vero apostolato. Oratore fu! 

l’Ispettore scolastico Mareletti Sardo, 
il quale rivolgendosi ai bimbi, ai loro] 
padri ed ai-loro nonni tutti alunni ed 
ex alunni della veneranda maestra o 
be parole piene di tania tenerezza e di 
tanta rieonoscenza che molti oechi n 

| 
no umidi di pianto. 

Io parlo a voi, dice l'oratore, o figliuo 
li perchè a voi rivolgendomi mi purifi-, 
co e mi esalto e perchè le espressioni] 
che sortono sono semplici « sincere e 
puramente ingenue, e perchè ancora 
pel tramite vostro i grandi, che suno 
piccoli uomini, mi intendono e meglio 
S'avvicinano a voi e si immedesimano 
con noi. | ga 

Ricorda allo scolaro la sivia, la con- 
solazione della meritata promozione, al 
l'operaio laborioso ed eeouumitdo “1 sor- 
riso della famiglia; al soldato che com- 
pì il suo dovere l’onora di una meda- 
glia, iraendo motivo di ‘entrare, con 
frasi. semplici, ma eloquentifi ne «’ar- 
sgomento c lla cerimonia che sta svol 
sondosi, 

Elogia. l’opera e la. missione del 
maestro che, senza attrezzi, senza mee- 

VIENNA, 9. — Il Consiglio naziona: 

bilancio dal quale si rileva che le en-; 

tre località vicine, le autorità, la ban-. 

Gaspare e molti altri di cuì ci siugge: 

davanti la casa délla maestra Barei, la 

Marsiglia proveniente dalla. Turchia. 
Si chiama Iuro e gode ottima. salute. 
Sul suo foglio di nascita è segnata la 
data del 1775. 

% La Regina Margherita partirà og 
258 miliardi, con un deficit di 165 mi-| gi da Bologna per recarsi a visitare la 
liardi, causato dalle ‘perdite  subitel regione trentina. 

SSR eZ NETTi sowie 

! di medaglia ‘d’oro 
Li a e d’ Da . a): ® i. inaugurazione d'un monumento ai Caduti 
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| per tante piccole rozze testoline, solo 
. due mani per tante piccole ed innocen 
i ti manine lavora, studia, si afftatica, si 
logora quotidianamente felice e conten 
to di vedersi ricopiato. 

E rivolgendosi e ai piccoli e ai gran- 
1 bla IHtano si chiama superbo e. 
| umile nello stampo, parlando di Coléi 
che lavorò con l’ingrato compenso di 
L. 333.33 ‘e con 70 e'100 alunni è non 
per 10, 20, 30, 40 ma per ben 47 acni 

| in quest’angolo verde di terra ‘carnica. 
\ in quest’aura serena di pa: dove non 

‘ ei sono e non ci deve 
rie e tristezze. Cittadini di Illegio che 

‘nel cuore, nel cervello, nel'‘sansue qual 
che, cosa di Lei avete e conservaie, al 
| Lei umile lavoratrice come. un-oscuro 
‘’opagaio a Lei alto; forte fuse sentire 
(un evviva. i 

‘Tutti gli astanti commossi scoppia- 
no in un fragoroso evviva che l’eco tra 
sporta lontano spandendosi tra il verde 
dei boschi e della vallata. 

Cessati gli applausi ha la parola il 
Sig. Marangoni Enrico assessore comm 
nale di Tolmezzo a nome del Munici 
pio. 

Signora Maestra, Cittadini. ho il pi: 
cere e l’alto onore di porgere a nome di 
Tolmezzo e della classe ‘inseenante la 
medaglia d’oro alla Signora Maestia 
di Illegio. Dieo alto onore poichè com- 
prendo la grande importanza dell'atto 
e sento di compierlo con È profonda 
commozione. Decorare una vecchia 
maestra, vuol dire decorare unu combat 
tente di una battaglia senza sangue in- 
gaggiata per una civiltà superiore, 

Ma quì prima di fregiare il sun petto 
desidero svolgere un pensiero. La Scuo 
la, scrive il Tommaseo, o è tempio od è 
tana. Dalla scuola coscientemente  in- 
grata dipende l’avvenire dei nostri fi- 
gli. Queste tenere creature, che rappre- 
sentano quanto abbiamo di più sacro so 
pra la terra, noi le affidiamo ad una 
data età alla scuola, ai maestri. Nelle 
mani loro riposa il nostro grande patri 
monio di amore, lo scopo della nostra 
vita, l’unica nostra speranza, il nostro 
tutto!... 

Se quindi i maestri sono degni dei 
titolo che portano essi hanno diritto 
alla completa nostra gratitudine, essi 
sono i nostri più grandi benefattori,   

  coli ed innocenti cuori, una sola testa 
È 

ESA 

essi meritano realmente d’essere giudi 
cati: «degni sacerdoti del gran tempio 
della Seuola». | 

I popoli più civili hanno dedicato al- 
la Scuola tutte le loro cure, tutte le lo- 
ro risorse e noi seguendo questi abbia- 
mo fatto per la scuola i massimi sacri- 

fici. Il nostro programma si compendia 
In questa semplice frase: elevazione 
morale e materiale del popolo attraver 
‘so la scuola e la giustizia sociale, 

Con tali sentimenti di cuida, sentia- 
mo il dovere di dare la massima impor- 
tanza alla cerimonia di oggi, che è poi 
cerimonia di gratitudine, cerimonia di 
civiltà, cerimonia! di grande valore mo- 
rale. ) 

Signora maestra, a nome di Tolmerz- 
zo e di Illegio e più che tutto a nome 
di.tutti questi padri suoi scolari ehé 
cogli occhi commossi la guardano, a 
nome dei loro figli pure suoi scolari io 
pongo sul suo petto la medaglia d’oro. 

. Ricordi che questa ‘medaglia ha un 
altissimo significato: essa attesta la 
gratitudine di un intero popolo e più 
che tutto attesta che ‘Lei è degna del 
gran titolo che porta perchè ha compiu 
to interamente il sacro suo dovere, | 

Questo pensiero deve essere il massi- 
mo conforto di sua vita. 

x 
x 

1 
Va, da 

no-esvere cattive-| 
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L'’oratore è salutato da fragorosi ap- 
plausi. Lo segue il Vice-Sindaco'‘di Ille- 
gio il Sig. Iob Candido un ex alunno 
della buona maestra il quale nell’offrit 
le una fotografia ingrandimento a no- 
me di tutti i compaesani. pronuncia 
queste brevi ma ‘sentite ‘parole: 

Quale rappresentante della ‘Frazio- 
ne, nel porgere alla maestra Barei un 
ingrandimento della sua fotografia, co- 
me segno. di gratitudine e d’infinita 
riconoscenza, sento più che mai il biso- 
gno di dire aleune parole, affinchè an- 
che coloro che sono venuti da altri pae 
sì conoscono la nostra buona e brava 
maestra che a 17 anni lasciava «Udine 
per venire fra noi. 

Era nel fiore degli anni allora, quan- 

do la vita mascherando il dolore. ci si 
affaccia col dolce sorriso che abbellis:e 
il domani. 

A 17 anni non è facile sacrificarsi 
completamente alla Scuola se non si 
è dotati di certe virtù. Orbene; la Ba- 
rei a quell’età e precisamente l’anno 
1873 la vediamo nella. nostra Scuola, 

sorretta di non lontana speranza, inco- 
minciare la sua opera con zelo ed amo- 
re; opera che durò ben 46 anni duran- 
te ì quali allevò pure la sua onorata fa- 
miglia. Ma un lavoro così lungo e fe- 
condo se è degno di lode e di ricono- 
scenza, merita pure manifesto il sen- 
tito ricordo dei suoi scolari, che già uo- 
mini, conoscono quale sia stato il prin- 
cipio della loro Veterana maestra «E- 

ducare per istruire». 
- E tutti gli Illegiani che sì sentono a 

Lei grati per tutta la vita vogliono che 
nella stessa scuola ove hanno conosciu- 
to ed amata la Maestra Barei, vi figuri 
pure la fotografia della stessa, affinchè 
serva di stimolo e di esempio ai nuovi 
insegnanti che verranno. E mentre Le 
rinnoviamo i più sinceri auguri di lun- 
ghi giorni calmi e sereni, ci esce spon- 
taneo il. grido: Evviva la nostra Mae- 
stra! 

L’oratore è salutato da fragorosi ap 
plausi. Finita la cerimonia della con- 
segna della medaglia alla maestra si 
passa a quella del monumento ai Ca- 
duti in guerra. 

"imnaminenni sini Rfanmansanta ni Padusi L'Inougurazione del Monumento: ai Cadati 
Il monumento semplice e modesto è 

stato collocato in un angolo della piaz- 
zetta della chiesa in un luogo che sem. 

bene intonato che ispira alla -medita- 
zione ed al ricordo senza chiassi come 
la semplicità di quei buoni montanini 
per i quali fu ideato ed eretto. 

Anche questa cerimonia si svolse con 
una certa rapidità. La benedizione del 
Parroco che per la commozione confon 
de le sue lacrime con l’acqua lustrale, 
è seguito: religiosamente. Cala il velo 
che lo ricopre in un silenzio di chiesa. 

La banda intona la marcia reale, gli 
alpini comandati dal magg. Della Bian 
ca presentano le armi e subito dop) ha 
la parola l’on. Gortani, oratore uflicia- 
le: 

Conterranei di Illeggio, conterranei 
della Carnia, è forse uno dei vostri che 
oggi in particolar modo unoriamo, è 
forse uno dei vostri 11 Soldato !encto 
davanti ‘a cui tutta l’Itaiii «a è prostra 
ta in ginocchio, a «he Romi ha aceotto 
con onori incomparabilis iui vi gian 
di di qualsiasi «ovrano; in un palpito 
solo di commozione e di amore? lldio 
solo sa chi egli sia; ma noi ben possia- 
mo affermare che ciaszuno iu novtri 
eroi ha meritato ugnale trionfo. Alpini 
tutti o quasi tutti; di quel corpo degii 
alpini che, creati «Ipo l’umifieazione 
d’Italia, gli alpini non avevano ad elet- 
trizzarlo nè la popolarità dei bersaglio 
ri di Lamarmora, nè le gloriose men o- 
rie dei granatieci, ne le. aususte tradi- 
zioni delle brizate del Re è della Re- 
gina, dieci anni or.suno in Italia poehi 
apprezzavano e che oggi i nemici temo 
no e il mondo ammir:. 

E il nostro ottavo sorto per ultimo, 
non aveva neppure i nomi di gloria nè 
i secolari ricordi dei reggimenti piemon 
tesi: tre nomi oscuri di città: Cividale, 
Gemona, Tolmezzo; tre piecoli fiumi: 
Natisone, Fella, Tagliamento; tre mon- 
ti sconosciuti anche a molti dei nostri: 
Matajur, Canin,, Arvenis, Ma mente a- 
perta e saldo cuore e sublime senso del 
dovere e infinito amore alla propria 
famiglia e al proprio paese, sosteneva- 
no i nostri come sostenevano nei secoli 
passati le carniche friulane che sbarra- 
vano al nemico medesimo la ehiusa di 
Pontebba, il passo di Lauza, di M. Cro- 
ce, di Lavandet, della Morte. . 

Il Tolmezzo, il Tagliamento ‘e l’Ar.| 
venis, uniti in un solo fascio di.gloria; 
Pal Grande e Pal Piccolo, Freikofel ei 
Zellenkofel, Gardinaàl e Cauriol, M. 
Grappa e Tonale sono nomi fulgidi or-| 
mai di eroismo e di Sncrificio, To non!         SO. + de. sieno.. «stati. più ammi! 
revoli. i nostri ‘soldati quando 
combattevano con raddoppiato fu- 

sulle terre friulane 

bra fatto a posta. E° semplice, ma così 

Giovedì 10 Novembre 192F 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana, Via 
Manin 8 - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al 
tezza: Nella pubblicità Occasionale, 
finanziaria: pagina di testo L. 0.75; 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo-   
naca L. l.—; Mortuari L. 0.75, 

sn 

promettevano i 
rimpatrio a chi avesse abbandonato la 
lotta. Non so se ammirevoli nel. rel- 
mo della battaglia o nei periodi di tre- 
gua che non erano mai a riposo, che era. 
no in continuo meraviglioso lavoro ae- 
che in quelle ore della sera ine gi. 
vedevan fumare le case lòntane e cia- 
scuno mormorava.i dolei nomi famiglia 
ri col singhiozzo alla gola e lo struggi- 
mento nel cuore. ani 

Queste nostre aspre montagme,: de- 
ve spaziavano a giorno le aquile, ham- 
no sprigionato tesori immensi di vale 
re, di operosità, di bontà... si 

Primi fra tutte le senti italiame, i 
nostri hanno superato l’immensa stam-. 
chezza della lunga lotta tormentosa; e 
hanno ripreso la loro vita forte € ope- 
rosa; e disdegnando sussidi e buon di- 
ritto reclamando che le loro braceia e la 
loro mente già fecondatrici di terre 
straniere siano occupate nel compimen:. 
to dei lavori grandiosi che devone sî- 
generare la piccola e la grande patria. 

tombe stesse, possa essere raccolta èd' 
accolta da chi regge le parti del ne- 
stro paese. 

Conterrani di Illeggio, 
Riposano i corpi degli Eroi nei lon- 

tani cimiterì. Ma come sono riunite ie- 
anime loro nell’eterna luce, così noì at: 
biamo voluto qui riunire i loro nomi e. 
la loro memoria. Qui le ioro donne po 
tranno portare i loro fiori e le lere la- 
crime; quì tutti dobbiamo portare nn 
pensiero di riconoscenza 
Ma non sentimento sterile essi ei chie 
dono: non di sentimento sterile la pa- 
tria ha oggi bisogno. Questo sentimen. 
to deve darci la virtù operosa di tutti 

‘1 giorni, di tutte le ore: deve ispirare? 
tanto slancio di amore, tanto deside- 
rio di concordia, tanta volontà di la 
voro, da renderci degni della più’ alta 

nostri fratelli siano morti per hei. 
L’oratore è accolto da un subisso ai 

applausi cessati i quali gli alpini pre- 
sentano di nuovo le armi mentre i ra 
gazzi delle scuole accompagnati’ dalla 
Banda cantano.la leggenda. del Piave 

sta si aggiunge il «Canto ai Caduti» 
del maestro Cossetti cantato dalle gie- 
vani della Scuola Professionale aecom 
pagnate dall’Harmonium al quale se- 
deva l’egregio Don Paolo Faleschini. 
‘Anche questo canto fu di un  effette 

seoltato con religiosa attenzione. 

IL SAGGIO DELL'ASILO 

sì svolse un saggio di quei pietoli fra 
goletti tanto e tanto bene 
da quelle buone suore. I canti i mone- 

vigliare quanti ebbero il bene di asgi- 

schini ebbe modo di farsi ammirare gco-- 
me buon pianista accompagnanco eor. 
finezza e saggezza tutti i canti. i 

Dopo il saggio dell’Asilo si passò nei 

minile anche questa diretta dalle bra- 
ve Suore Francescane. 

delle donne, delle brave massaie le qua 

avevano tanto buon gusto artistico da 
far confondere le nostre mammnie e'Je- 

fu talmente apprezzato che pe: des! te 
rio del prof. Gortani e della sur Sieno-. 
ra, donna competentissima in materia, 
detti lavori saranno trasportati a ‘Pol 
mezzo dove verranno esposti per un 

di Tolmezzo e nei locali del ÎMusen di 
Arte Carnica inauguratosi 11 + corren-. 
te. FOA 

Finite le cerimonie e le visite ì cono 
venuti furono adunati dal parroco Don 
Ugo Larice per un vermouth ‘onore. 
nei locali dell’Asilo, Anche qui le con- . 
gratulazioni al parroco non finivano 
bi: fr 

| L’ispettore Marchetti non potà trat- 
tenersi di parlare e fu costretto da un 
bisogno dell’anima di esternare a Don 

sacrifica per il bene morale e materia- 
le dei suoi parrocchiani, tutta la sua 
ammirazione, tutta la sua stima, con-   gratulandosi con lui ‘per questo succes 
so ottenuto nell’esplicazione della sua 
alta missione di padre, di eduzatore, 
di pastore. E 

E così fini una giornata meraviglio- 
rore il nemico insidioso che col piede'sa piena di soddisfazioni. 

namento pagina di testo L. 0.59; Cro- | A 

cosa che sia possibile sulla terra: ehe 

fra una commozione generale. <A que- 

locali della scuola Professionale Fem-- 

Ugo Larice, il prete modello che tiitto . 
Se 

addestrati . 

Questa voce unanime, che si leva dalle 

e di amore. © 

meraviglioso, commovente, solenne a- $ 

Dalla piazzetta i convenuti passare. 
no nei locali dell’Asilo Infantile dove. 

loghi e un saggio ginnastico si susse- 
guirono in ordine perfetto, - con una 
compostezza e precisione da far mera-. 

stervi. Anche quì il bravo Don Fal. 

La parola qui non è degli uomini e — 
t 

li ebbero elogi speciali nell’ammirare 
tutti quei lavori femminili eseguiti come 
tanto gusto con tanta finezza da far 
dubitare di essere in un paese di mon- 
tagna. La maggior meraviglia fu per î 
lavori di ricamo antico carnico dove 
sono riprodotti tutti i lavori delle nòe 
stre vecchie nonne e bisnonne le quali > 

nostre figliole; Questa specie 4! lavoro 

periodo di tempo nelle migliori verrime 
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I | “fil Povia: unus 
Affari approvati 

Nella seduta dell’8 novembre, la 
Giunta prov. amministrativa ha appro 
‘rato i seguenti oggetti: 

CORDOVADO: prestito cambiario 
per pagamento operai (salvo conferma 

din 2alettura); 
8. ODORICO: 2.0 caro viveri alla 

devatrice; 
POVOLETTO: pagamento interessi 

eambiari per terreno acquistati d.1 Co 
‘mune dal cav. Degano Luigi; 

RIGOLATO: compenso al segretario 
del consorzio zootecnico; 

S. DANIELE: istanza di D, Paveri- 
mi per acquisto area abbandonata; 
MAIANO: prestito L. 11800.85 per 

aequisto materiale didattico per il Co- 

mune; 

FAGAGNA: approvazione 
mento pesa pubblica; 

| RESIA: contributo comune per cura; 
Buriiac@tica: I 

RONCHIS, aumento stipendio leva- 
tmeéè: 

PONTEBBA: assegno piante per co- 
struzione ponte Glozzat; 

.Tegola- 

‘— PLATISCHIS: istituzione 2.a con- 

dotta ostetrica; 
_CAMPOFORMIDO : contributo asso 

‘eiazione consiglieri popolari della pro- 

vincia; 
LUSEVERA: mutuo L. 15 mila per 

ponte sul Vedronua; 
CASTELNUOVO: accettazione  pre- 

‘ostito L. 200 mila; 
. GEMONA: ricorso della; levatrice 

Peressini. 
Inoltre vengono accolti alcuni ricor: 

. a contro la tassa famiglia: numerosi 
| wemnero respinti, dei comuni di Codroi 

i po € di Buttrio. 
Rinviati 

MONTEREALE CELLINA: provve 
. dîmenti per la condotta medica: 

« ENEMONZO: An di Ca- 
; rità; 

| PINZANO: dii 
| vallo al medico; 

CASTELNUOVO: id;; 
RAGOGNA: id.; 
NIMIS: id 

indennità ea- 
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TT] Dovi.cale dll Cooperazione 
i «@ Mutualità © 

“tie Via Grazzano 23 Calazz Giacomelli) 

Alle Cass e Rura rali 
della Provincia 

| La Federazione Italiana delle Casse 
— Rurali lamentando che le Casse cella no 
«stra Provincia non hanno ancora dato 
sevasione alla sua circolare in data 10 

ottobre u. s. N.810, richiedente la quo- 

ta annuale d’abbonamento all’organo 

Federale «Cooperazione Popolare»; ha 
‘dato a questo Ufficio l’incarico di rac- 
‘sogliere le suddette quote, 

Questo giornale ha preso un notevole 

aviluappo tanto da superare qualsiasi 
altro del genere; oltre a colti e profondi 
articoli illustrati contiene anche una 
infinità di norme pratiche corredato 

voda esempi ehe formano un patrimonio 

‘di cognizioni che i nostri solerti segre- 

‘tari devono consultare sempre se vo 

i ugliono dare un buon ineremento alle or 

Mganizazioni da essi amministrate. 
Raccomandiamo perciò ad esse di fare 

“pressione presso 1 rispettivi Co naigli 

d’Amministrazione affinchè questa esi 

“gua somma venga erogata a beneficio 

‘ved a sostenimento del prezioso portavo 

‘use delle Organizzazioni Cooperative in 

‘|. spirate all’eterno pancino cristiano- 

si RANSIE, 
Da # 
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Il Segretario: Luigi Feruglio 

— RK dk —r —____ da 

‘Per il Porto di Nogaro 
e 

pagine 

  

-In seguito, all’interessamento della 

‘ Beputazione Provinciale, il Ministero 

‘lei Lavori Pubblici ha dato assicura- 

zione che non risulta iniziata alcuna i 

struttoria per la retrocessione di classe 

del Porto di Nogaro. 

BRR an 

l Campane e pelle: Terre: Liberale 
o LIE nelle Nuove Provincie 
| L'Opera di Soccorso per le Chiese r0 
imate dala gueTra, perseverando nello 
svolgimento del proprio lavoro di rico- 

tuzione. del patriomonio religioso 
da Regione, Veneta e delle Nuove 
vineie, ha portato la rifusione della 

  

grado tutto, Prata stia sempre in testa 

|li proprietari si diffonde a parlare del 

  

  

  

| 
quando il comm. Raimondo Ravà ne ha ' 
‘assunto la direzione dimostra una gran 
buona. volontà di assecondare l'Opera. 
nella ‘esplicazione pratica del suo pro-| 
gramma; ed infatti, il comm. Ravà, in' 
pieno accordo con Mons. Giovanni Co-| 

stantini, ha regolato e regola tutto que! 
sto importantissimo lavoro in modo: 
‘quanto più pratico e sollecito. Ciò per 
mette di augurare che la ricostruzione 
delle Chiese ed il ritorno dei sacri bron 
zi sulle moltissime torri ancora. mute, 
si abbiano, d’ora innanzi, con più pre 
cisa ed ordinata e chiara sollecitudine, 
Ma questo sarà specialmente consentito 

dalla assegnazione dei mezzi finanziari 
che invece il Governo continua fort» 
mente a lesinare. 

‘bi 

Cronache sindanali 
Domenica sera la Casa del Popolo di 

Prata di Pordenone era gremita di co- 

loni e piccoli proprietari venuti a sen- 
tire la ‘parola dal loro Segretraio. 

Possiamo dire che il numerosiss 
intervento sta a dimostrare come ma 

  

  
simo: 

E 

al movimento nostro, movimente di fe. 

‘de e di attività undatale. Parla per 
primo il Sig. Olivo De Marchi, infati- 
cabile Segretario dei Mezzadti, espone 
alcuni desiderata della classe facendo 
voti che al più presto si trovi il modo 
di far sì che anche i proprietari che 
non appartengono ad alcuna Associa- 
zione si attengano al patto colonico. 

Parla quindi il Segretario Gen. del. 
"Unione ‘del Lavoro di Pordenone il 

quale riferisce sull’attività. dell’Unio- 
ne stessa. in beneficio dei Mezzadri è 
Affittuari, cogliendo occasione nel con 
tempo di stigmatizzare quei pochissimi 
che, lontani dal nostro. movimento, è 
col fare patti. a parte rovinano anche 
gli altri coloni. Rivolto quindi ai picco 

loro programma, e riferisce l’esito di 
non poché pratiche iniziate: dalla. Fe- 
derazione. Molti battimani segnano a 
quando a. quando alcuni argomenti e ci 
danno affidamento che anche i piccoli 
proprietari maggiormente si stringe- 
ranno attorno ai. Capi, per tutelare i 
propri interessi morali e materiali, e 
per dare appoggio con il loro concor- 
so agli altri lavoratori dei campi loro 
satally, 

Litio MR IR IM 

MOGGIO 

SCUOLE PROFESSIONALI. — E° 
stata aperta la piccola scuola professio 
nale per le ragazze presso le RR. Suore 
dell’Asilo, 

Ora, perchè non si provvede anche a 
quella dei ragazzi e dei giovani? Eh si! 
che. nell’anteguerra fiotiva: dappoichè 
il Comune e la Società C attolica di M. 
S. avevano deciso di cooperare insieme 
ed i giovani ricevevano la dovuta for- 
mazione, così da ricordare i vecchi tan 
to stimati in paese ed all’estero nei di- 
segni di costruzioni. Si deve pensare 
che i nostri giovani in causa della guer 
ta, sono rimasti senza istruzione e sen- 
za mestiere, ed oggi sono quasi disoe cu 
pati, e domani costretti a fare i mano- 
vali, ed oggi e domani sempre Soglbati 
Necessita dunque che apprendano in 
queste lunghe serate invernali qualche 
cognizione ‘che riguardi la lor arte 0 
condizione. Si sa, che ‘alcuni obbiette- 
ranno la mancanza di ‘finanziamento 
Ma si muovano, ma s’affrettino essi su- 
bito per la liquidazione dei danni di 
‘guerra della scuola; e ‘si faccia qual- 
cosa. Amminis strazione comunale e so 
cietà di M. S. si mettano una buona vol 
ta sul serio e provvedano almeno imbrio 
nalmente iad un po’ di scuola, se non 
professionale ‘come si desidererebbe, 
cioè d’arti e méstieri, almeno serale; on 
dé tener raccolta tanta gioventù | 

FORGARIA 

PER L'IGNOTO. — Anche in que- 
sto Comune i festeggiamenti del 4 p.p. 
riuscirono imponenti. Le tre frazioni 
largamente rappresentate giunsero con 

temporaneamente in corteo sulla piaz 
zetta detta della «Beorchia» sulla qua- 
le si formò il magnifico corteo che si 
portò alla Chiesa di S. Lorenzo dove se 
guì la S. Messa cantata con l’assoluzio 
ne del tumulo dovuta dare dal Presbi- 
tero per la.grande ressa di fedeli. Auto 
rità ed associazioni furono tutte in 
massimo ordine con bandiera e ghirlan 

dui. 

bt
 

sm 
Per le onoranze all’Ignoto non furo- 

no ultimi 1 Corninesi che costituirono 
& tempo apposito Comitato che ratceol   npane, per la fine del corente anno, 

alla cifra di circa duemila. 
irtroppo, questa fusione di muovi 

concerti continua ad incontrare gravis 
»sime difficoltà ed 11 Direttore dell’Ope 
CL 

« di superarle. 
Anche presentemente, 

“giario, soddisfeerbbe profondamente' 1 

legittimi desic 
‘ qpopélazioni, E’ però opportuno notare, 

perchè questo risponde ad una nuova 
‘ed assai migliorata situazione di fatto, 

viehle il Commissariato di Treviso, da 

        
    

Mons. Giovanni ‘Costantini deve so 

‘ stenere lotte perseveranti per ottenere 

il Governo 

non dà soverchia premura di una im- 

presa che, con modesto impegno finan 

deri ed i voti delle nostre 

se tra i paesani L. 162. 99, acquistò co- 
rone, nastri: distintivi. per un' valore 
di L. 87.60 e la restanza di L.74.95 di- 
stribuì il ‘giorno: Stesso. ai ‘genitori, ve: 
o e figli dei Caduti. 

| COMUNALIA. na ‘Riceviamo, a im- 

rj col Sindaco, quanto 

i che dielmarava non essere effettuato il 

ne far conoscere che il Sindaco e stato, 

‘ diremo, trascinato a firmarlo dall: pres 
sioni del Sig. Pierueci, al afale non 
spettava quella somma sotto il «itolo 

i per cui venne staccato quel mandato, 
La Giunta Municipale, che è in dissen- 
so col Sindaco, venuta va ronoscenza 
della cosa, ha fatto i suol, ligni tanto 

col . segrotario, 
Questi non esitò a consegnare ia soni- 
ma al Sindaco, perchè l’avesse deposi- 
tata alla Cassa esattoriale. Successiva- 
mente sembra che il Sindaro — per 
.non avere ulteriori grattacapi — abbia 
restituito, nello stesso giorno, l’impor- 
to al segretario allo scopo che egli stes- 
so ne facesse il deposito, La. Giunta 
Municipale dopo un lasso .di tempo tor- 
nò alla carica del mandato. Il Sindace 
che si riteneva esonerato delia faccen- 
da, non se ne dava aleun pensiero, per- 
chè riteneva che il Sig, Pierucci ne a- 
vesse fatta la regolare restituzione co 
me d'intesa. i 

Quando per la forma tutto eredeva- 
sì assopito, il consigliere De Nardo Pie- 

i tro ‘esibiva alla seduta del consiglio del 
80 corrente una lettera dell’esattore 

ua 

33i3 

denosito delle famose L, 300, 

Il Sindaco vistosi intaceate in pub- 
blico consielio sulla di lui onesta 
per mancata prontezza di parole non 
si seppe difendere e perciò dovette su- 
bire un voto di sfiducia nei sensi di euì 
nella. precitata corrispondenza .d:l 
«Friuli». i 

Dopo la subita rampogna, il Sindaco 
si recò (nel domani 81 ottobre) a tut- 
ta furia a S. Daniele, e — preso quivi 
con sè il Sig. Pierucci — lo condusse 
seco a Spilimbergo dall’esattore per ve 
rificare con la sua pre esenza il versa- 
mento, 

Dopo tutte queste peripezie il depo 
sito venne effettuato, 

Ora si desiderebbe sapere da voi Si- 
gnor Pierucci: 1.0 perchè  staccaste 
quel mandato e per quale titolo? 2.0 per 
chè tratteneste per circa tre mesi nel- 
le vostre mani il danaro dei comune, 
compromettendo così il sindaco che, gl 
era fidato di voi? 

Per quanto riflette il seguito di 
corrispondenza, non SO la. spesa 
farne parole, stantechè il dararo deila 
Banca di Spilimbergo è stato regolar- 
mente distribuito dal sindaco ai poveri 
del paese e le ricevute ne, attestano il 
fatto, 

Un fOrgarese. 

RESIUTTA 
GRANDE FIERA. - Venerdì 11 corr. 

avrà luogo la notissima fiera con Mnet- 
cato bovini, pubblici spettacoli ece. SI 
ha la certezza fin d’ora, che l’avveni- 
mento assurgerà all’ importanza «del. 
l’ante guerra. 

TRICESIMO 

AD INTEGRAZIONE. — A seguito 
della abbastanza fedele relazione com- 
parsa su codesto pregiato giornale del 
5.e. m, N..264, circa l'imponente. ceri- 
monia svoltasi quì il 4 e. m. a cui prese 
rò parte tutte le Autorità, le associa- 
zioni e l’intera cittadinanza, crediamo 
doveroso rendere pubblico il nobile ma 
nifesto che il Comitato he le pnoranze 
fece affiggere sui mùri: 

PER IL SOLDATO IGNOTO 

Concittadini, 
in questo giorno sacro alla Vittoria, 

un caduto senza nome, Umile e Glorio- 
so, che, nella divina illusione conforta- 
trice, può essere il figlio tuo, o madre 
dolorante, può essere lo sposo tuo, 0 ve 
dova inconsolabile, viene taalito sul. 
l’Altare della Patria, a Roma, per eter 
nare il sacrificio ed il valore che diede- 
ro all’Italia i confini inviolabili vatici- 
nati da Danti. 

Concittadini, 
accorrete oggi tutti, nel Tempio dei 

Re della Gloria, per ricordare in silen- 
zio, — immerse le anime nella fede dei 
padri, — tutti gli eroi oscuri, immola- 

ta Libertà. 
Sospendete oggi per breve ora le ‘vò 

stre giornaliere ‘occupazioni. Durante 
questo riposo devoto, pensate ai dolor! 
romanamente e friulanamente sofferti, 

per riprendere 
mezza il cammino verso i sognati desti 
ni di pace dell’Italia e dell'Umanità. 
‘Tricesimo nel terzo comple eanno' del- 
la Vittoria. 

Il Comitato. 
V. Bertossio, Sindaco — DL: Garzoni 

— G. Tami — P. Pilosio — P, Costanti- 
ni — U. Del Fabbro, Assessori. —- À. 
Bortolotti, Segretario LD Mi; Dal 
l’Ava; Pievano — G. D'Este, Presiden- 
te Sezioni Combattenti — G. Sbuelz, 
Presidente Società Operaia. 

S f ui È 3 

Per dovere d’imparzialità, 
rendiamo noto che, al corteo 
Chiesa al Cimitero, partecipò pure jl 
Circolo Socialista di quì che, nella pre- 

ni} 
cnr 

inoltre   parzialmente pubblichiamo: © 

  ottobre u. 

  

DO «Friuli» di venéèrdì 4 corrente 

verbale della seduta consigliare del 20 
8. — Per chi conosce Vani 

biente forgarese, certamente non si. nu. 
raviglia. Il fatto del mandato delle Li- 
re 500, emesso a favore del segretario 
Sig. Italo Pierneci, è vero; -— ma è be: 

a relazione eri: stato: omesso. 

iN MANIAGO pubblicava delle accuse a carico “ail 
questo Sindaco: accuse che venivano] LA DUPLICE CELEBRAZIONE DI| 
estratte, dall’esimio «Resiitta» dal VENERDI. — Anche Maniago ha rele 

tisi in olocane sto per la vostra rinnova-} 

e quindi, con alacre fer-| 

“dallal 

brata degnamente la Fausta ricorren- 
za della vittoria, ed ha tributato solen 

chè tutti potessero ‘partecipare alla 
grande manifestazione. 

Alle ore 9.45 si è mosso dalle scuole 
nuove un turighindiii corteo precedu- 
to dalla musica cittadina, al quale han 
no partecipato le autorità cittadine e 
tutte le associazioni politiehe ed econo 
miche, Il Circolo Cattolico era rappre- 
‘sentato quasi al completo, Le Madri e 
le Vedove dei Caduti erano largamente 
rappresentate. 

Il corteo dopo aver fatto il giro del 
paese si è recato al Cimitero a depor- 
re una corona d’alloro sulle tombe dei 
soldati, offerta dal Municipio e portata 
da due mutilati di guerra; Dopo di ciò 
il corteo si è recato alla Chiesa Parroc 
chiale ove ha avuto luogo un- solenne 
ufficio funebre, alla fine del quale il 
corteo si è sciolto fra la profonda com 
mozione di tutti. 

CONSEGNA CROCI DI GUERRA, 
— Oggi domenica 7 corr. ha avuto luce 
go nella sala municipale ‘una solenne 
cerimonia per la consegna delle croci 
di guerra alle famiglie dei Caduti. 

Vi hanno partecipato tutte le rappre 
sentanze de: varî sodalizi cittadini con 
bandiera. A nome del Sindaco costret- 
to da diversi giorni a letto per malat- 
tia, ha parlato l’assessore della P. I. 
rag. Piazza, al quale ha seguito il rap: 
presentante del Presidio di Pordenone 
incaricato della consegna delle onori- 
ficenze, che si è svolta tra la ammira- 
zione e simpatia degli astanti. 

SALINO 

PRO CADUTI DI GUERRA. — An- 
ehe a Salino si è voluto festeggiare la 
data memoranda del 4 novembre per 
iniziativa degli ex combattenti, i quali 
hanno partecipato in divisa alla ceri- 
monia religiosa per i gloriosi morti 
în guerra, che si svolse eommovente 
con gran concorso di popolazione, pro- 
prio nell’ora'solenne, in cui nell’Eterna 
Città si ‘compiva l’apoteosi del Soldato 
Ignoto colla sua tumulazione sull’al- 
tare della Patria. 

| VILLA SANTINA 

AL SOLDATO IGNOTO, --- Furono 
fatte solenni onoranze in questo. paese 
tanto che fu superata ogni aspettati- 
va. Si formò il corteo nelle scuole, da 
dove l’autorità con la scolaresca e il 
popolo convennero alla messa.solenne in 
Chiesa. Un picchetto di alpini fece la 
guardia d’onore al catafalco. 

Furono anche insieme presenti le ma 
dri e le vedove dei Caduti, Dopo le 
esequie si ‘formò il corteo pel cimitero 
dove la scolaresca depose corone e fio- 
ri sulle singole tombe dei Soldati. 

Poscia, sempre con religioso silenzio 
in corteo si ritornò alla Chiesa pel can 

to del Te Deum della vittoria. 
Lia cerimonia riuscì veramente di co- 

mune soddisfazione. 

PASSARIANO 

DUE CELEBRA ZIONI. - Giorna- 
ta di doppia festa fu per Passariano il 
4 novembre. Si celebrò la festa dell’an 
riversario della vittoria dell'Esercito 
Italiano, nel medesimo tempo la bene- 
dizione della bandiera degli ex combat 
tenti. in numero di 85 si radunarono; 
nella srandeisala dei dogi, riel palazzo 
‘dei conti Manin,' da loro gentilmente 
concessa. Alle 10 in corteo si portaro- 
no alla Chiesa per la Messa. solenne, 
cantata dalla cantoria locale istruita e 
diretta dil’infaticabile cappellano Don 
Ferdinando Degano. Si cantò la Mes- 
sa: «Te. Denm Laudamus» del Mio. Pe- 
rosi, 
cantò il mottetto «Sit Iesus nostrum 
gaudiun» del M.o Candotti: Sedeva al 
l’harmonium l’organista di Rivolto. 
Appena mezzogiorno giungeva la di- 

stinta banda di Pantianiceo che. ei ral 
legrò fino ‘a sera. ? 

Alle due si cantò.» unisolenne «Te 
Deum» di ringraziamento al Signore, 
indi*venne benedetta, da Don Ferdi- 
nando, la bandiera degli ex. combatten 

: ti sulla immensa gradinata del palazzo 
Parlò. Don Ferdinando, salutato alla 

fine da calorosi applausi. Bungeva. da 
madrina la. contessa. Luerezia Manin, 
la quale disse: poi brevi ma sentite pa 
role agli. ex combattenti. Si chiuse la 
bella.Ffesta con un programma svariato 
cuccagna vinta dai giovani del Cireo- 
lo: Giovanile di. Passariano, Cinemato- 
grafo all’aperto, tenuto. dal carissimo 
Don {lo Zuliani di Beano. Un evviva 
ed un bravi agli ex combattenti di Pas- 
sariano' che hanno. voluto stringersi in 
torno. alla loro bella bandiera tricolore, 
dimostrando che nel loro. cuore regna, e 
regnerà l’amore .di-Dio. e Lamore del 
la. Patria. Una.lode.all’infaticabile cap 
pellano. nostro, il quale. ha saputo orga 
nizzare una festa.il cui ricordo resterà 
perenne in.tutti.i cuori dei passariane- 
sì. ; 

ra 
dCi 

Il cinque novembre poi, si cantò una 
Messa funebre per.i soldati. morti in 

gli ex combattenti in. corpore e tutta 
vi popolazone. 

BERTIOLO . 

ONORANZE AL MILITE IGNOTO. 
—.Il nostro Comune non poteva esse- 
re ad altri secondo nelle onoranze al   

gli ‘eser damente imbandierandosi,     
ni onoranze all’Ignoto figlio del popo- 
lo. Fin dalle prime ore è andato rapi- 

cizi pubblici sono rimasti chiusi affin- 

  Milite Ignoto che Tluscirono veramen- 
te imponenti. Tl popolo vi ha partecipa 
to in massa, quello delle MSI come 

‘ eantorun» di Dardago e diretta ed ac- 

«dalla. porta maggiore dell. Chiesa. 

ed‘oll’offertorio Don Ferdinando ,; 

guerra, alla quale parteciparono tutti|n 

Il sottocomitato coadiuvato da tut-| 
| te le associazioni locali svolse un’atti 
vità degna della più alta considerazio-. 
ne. Il programma che dapprima sem: 
brava eccessivo per un paese di campa- 
gna fu attuato inappuntabilmente, 

Alle ore 8 ant. sul piccolo piazzale 
del Municipio si trovavano le autorità 

civili ed ecclesiastiche mentre popolo 
ed istituzioni si radunavano in massa 
e si disponevano nel corteo così compo- 
sto: Un picchetto di soldati di artiglie 
ria con pezzo da 149 ne formava la te- 
sta; e goi seolaresca con insegnanti, 
Circoli Giovanili, coseritti della classe 
1902, sezione Reduci, banda, madri e 
vedove dei Caduti, autorità comunale, 
orfani di guerra, cassa Rurale, società 
operaia, Cooperative, Latteria sociale 
Figlie di Maria: chiudeva il corteo un 
altro drappello dì artiglieri con pezzo 
da 149, 

Nella Chiesa, e parata a 
lutto fu celebrata la Messa solenne ac- 
compagnata con musica del Perosi; i 
R.mo Parroco tenne all’imme 
torio un. breve e commoventissimo 
scorso; dl. occasione invitaudo tutt 
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ti ad 
una preghiera per tutti gli umili Eroi 
Caduti nell’adempimento dell’arduo do 

vere. 
Il corteo si diresse quindi 

santo ove la. grande corona. del Comu- 
ne e le altre innumerevoli furono de 
poste sulle tombe dei bersaglieri cadu- 
ti in combattimento nelle giornate del 
30 ottobre 1917, dei quali 14 sono sco- 

nosciuti. Il Sindaco pronunciò un for 
bito discorso di commemorazione ascol 
tato con religioso silenzio, 

L’eroismo del soldato italiano non 
poteva avere in paese di campagna co- 
me il nostro onoranze più imponenti e 
grandiose. 

Dalle colonne di codesto giornale un 
ringraziamento vivissimo alle autorità 
che nulla traseurarono pur di rendere 
solenne la manifestazione, al simpatico 
ed infaticabile segretario Comunale 
sig. Perussini che dispose e mantenne 
il corteo nel: perfetto ordine, al genti- 
lissimo comandante del distaccamento 
di Codroipo ‘che cortesemente ci con- 
sentì buon numero di soldati. 

BUDOIA 

LE ONORANZE AL MILITE IGNO-. 
TO. — Imponenti nella loro semplicità 
riuseirono le onoranze al soldato Igno- 
to celebrate il giorno' 4 novembre nel 
la Chiesa Curaziale di Budoia coll’in- 
tervento di tutte tre le frazioni. 

Il corteo organizzato sulla piazza 
Umberto 1.0, alle ore 9.30. entrò nella 
bella Chiesa Curaziale ove trovarono il 
loro posto speciale tutte le autorità ci- 
vili con a capo il Sindaco , le vedove 
e madri, i padri, gli orfanelli di 
guerra ed i mutilati ed invalidi di tut- 
to il Comune. 

Nel mezzo s’ergeva un maestoso ed 

artistico catafalco. 
Tuite le insegnanti del C« 

loro alunni ed alunne 
di S. Lucia e di Dardago coi loro ve 
li abbrunati, ed una fiumana di 
resero. oltre. ogni dire solenne. la com- 

memorazione. simpatica, i 

Celebrata solennemente la, Messa da 

  

a 

al Campo. 

YYY £2 (YI 
O COL tune 

  

proprietà e sentimento dalla «schola 

compagnata dal locale sie, maestro or- 
ganista, eseguite le solenni esequie pres 
so il catafalco, la folla lentamente uscì 

e..SÌ 
avviò silenziosamente al Cimitero, ove 
deposta dal Sindaco una. corona:di fio- 

, dedicata ‘dal Comune al soldato i- 
gnoto, recitate aleune preci pei glorio- 
si caduti, ciascuno degli intervenuti, 
commosso e. mesto fece ritorno alla ca 
sa sua, La cerimonia così grandiosa, e 
commovente lasciò in tutti la PIÙ, gra- 

dita impressione. 

RAVEO 
LA GLORIFICAZIONE DEL MILT 

TE IGNOTO. — Imponente tella «na 
semplicità, grande pel sto concorso, fr, 
Ta dimostrazione she il prpolo tutto 
Raveo, tributò venerdì per le ‘onoran 

zo al Milite Ignoto passato i in quest. 
giorni attraverso paesi e città 
gulti di madri, di vedove, di orfani. 

Lia cerimonia. ha ;;rimeipio alle. 0.6 
10. Tutta Raveo, rispondendo all’appel 
lo (lanciato dall’Amministrazione. Gu 
munale; si era riversata. nel ‘piazzale 
dell’Asilo, ove s'è formto-sil corteo. 

Precedono il corteo i bambini dell 
silo, accompagnati dalle RR. Suore, 
scolaresca al completo eon gl'insegnaa 

i 

. = 

stra Sen 

113 

A 

battenti, vedove e macari dei Caduti 
“La fiumana di popolo. percorre in 
religioso silenzio, la via principale del 
paese, per portarsi alla Chiesa parati 

a lutto, Tre..corone.di fiori freschi. con 

la scritta: «Raveo al Milite Ignoto», Ra 
‘veo ai suoi Caduti per la Patria», «Ra- 
veo ai figli caduti per la Patria», ado. 
navano. il. catafalco avvolto nel +ri.o- 

lore. 
Cantato un. solenne ufficio vien cele 

brata la .S. Messa.di.suffragio. 
Sono le, 11: Una.forte detonazione 

ed il suono delle due piccole carapane 
superstiti, ne dànno l'annuncio. 

E° il momento sèlenne! La comr:a- 
zione più intensa invade. gli animi! Il 
Parroco D. Giuseppe Cuorgiz pronun 

  

  suo del capoluogo. 

‘fosse pronta tale. r 

sle associazioni |. 

popolo | 

Requiem, ‘dal Pievano assistito dai RR 
Sacerdoti della. Pievania, cantata. con. 

ti, il Municipio in corpo=e, gli. ex. cori-i 

Ricorda nel Milite Ign0to 
4 Il < 

se in questo momento, egli da An 
tumulato nell’Altare della pat n 

| migliaia di prodi caduti su n 
battaglia o travolti nelle acque 

re italico; Eroi sconosciuti, © 

dono oggi il tributo d pe 05 
m 

nazione intera e la resurrezi0A Ali Lo 
eterna glorificazione. 5% si Midi Osped 

Ricordati poi tuti 1 caduti :g 0 oceo del 
un pensiero a tante famig opt 8"&-Venzo 
dà termine al suo discorso, 290 petto Ù 

squilli de’ sacri bronzi pare* Coe e di SE 
ciassero il rito de si stava? 
nella Città Etern 

Terminate le n. 
la Chiesa e si muove verso 
santo. ao es 

Quivi ilSindaco dott. Bon? pali 
ficiale decorato con medagli sive Ma ar 

    

   

   

  

   

     

  

sì 
last Mato, pieo in 

il © quod) Lo L V 

    
   

        

   

   

| a i 
pronuncia al. suo popolo p 0007 pra) 
in religioso pellegrimaseti ni Ji" sporti 
vente discorso, rato al DI g0018° | vi tizia, d 

menti di fede e Patria, 30 09 toto, 
viene ascoltato con int *ESBo 0119 [Pos put 
comm ie. Dopo di ehe! A 

sciolse, Ml 

Il erande tributo di ono hi "i ì SÌ sa ( 
popolo tutto:di Raveo ® tipe Mello ì 

r datria ificatt 10 Sinti Settav; 

I d: RS ‘a } per a tumul 1° "So ga Ù i ; son Dite, (1; ci si piger!? » Neono do 

ite Ignoto, sia di i an l'A ì 0 € 

te famiglie Pins olate e porti. pui ‘larcent 

di conforto ai focolari d Ai °° 
de per la Patria. 

ONORARE © camion i ue ci 
la ricorrenza del 4 novel cio mg, &Spre 

       

   

  

   

st; ; RIU 
bini dell’Asilo raccolser? Ù OÙ ti pr 
orfani di guerra» del Coni plliny ho 

‘ta fruttò L. 608. poll Mr, Uto 
tri pra na? e 
La Commisione plaude “gli obi fe ale 

niziativa e porge a tutl 

un grazie di cuor? 

MUZZANA DEL T 

          

     
   

    
   

   

      

   

  

ppi 

PER LA VERITA — SI No del 
Dispiace ai sottofirma! © jl ; ta, 

cupare uno spazio prezi080., i do di le 
giornale per mettere 4 dr {000 bi gta 
una vertenza privata, MII 190 di 0; 
rono tirati in ballo nel N73 I la | 
sono farne a meno. H ped î ri 

L'affare dei ritratti si que ha tando. 

gue: Alla lapide della quot Invita i 
dora il marito Giacora4 srl i'tenden 
sorelle volevano applicare . DA che avrà 

fia in smalto della defunte” jon. pi 
ipro 

     

  

    

  

   
     

     
    

   

     

     

    

      
     

    

  

    

  

È 
domandare alcuno, vi fornai n) me O tr 
vece una semplice fotog! o è (sciar 
tro: La. vigilia dei Santi, vedovi IL da ant, q 
SI Gregoratti Antonio; ita gf i a LR 

orella: della Tureo, r1cet gig il 
fia in smalto mandò il 100 gl tr a 0 | 
terla. a posto rispettan‘ se car dd tss 

bitrariamente ‘fatta EPP ice 1) tod È ego: 
comuzzi. Il lapidista 1! sé sil Me a sg 
sta port ndola poi Cr Sini Non, I Te 
nel posto stesso la vIP”: e Resi col 
smalto. Causalmente fÎtl 1 al, Ommi POCO Ro asa) Gini O co GOpo da Vidal sot i mi 

gnato della defunta è qui re uo ist PR a la ip bri O dn 
îssendo ormai sull'IMY* a - I 
dista di ri re i ll 
suo posto la fotografia il d' ba nen 
zi dando un posto Qi rl 1 n° 
Esen £ 'imbrt 9 14° Esendo ormai sull pe alt galli tiro 
«sta commise la. cosa, al mari © 

quale la esecuì nel do riot) Pte, St 
Questi sono i fatti, che to. pa ant. 1 5a Sela 
Te: con testimo1 nanzé; to ; s0f hi 3 
tutte. le maligne insito di Mn de 
comuzzi verso uno 0 *% A Ta tes 

firmati. atti fg lità 
è % a007' ‘ Y ai i i 

Vidal Giuseppe - GT°2, Ì tig iti 
CIVIDALE: goin ati x ui bi fa 25 

FERROVIE — LUCE: sto Di N DE 
che dire; Cividale è pi 100. 0° ma to dig 
paese del mondo; Tutto a di VDR AE Nu lhi 
glia. Orari ferroviart! È 

    

     

    

          

   

   
   

   

   
   
     

   

  

       

    

za, cronometrica invidl8 co! pr 33 
ro. il caso. che. al treno. it METÀ 
mantenendo .le tradizion ol. iI Sono 

vi ogni sera con pare?” et po pm 
do. Il trenino di “Capo cp a co 
delizia; a parte i pitare” del Ip eg 
la pulizia è proprio de£ 5 d s Nata Tito 
eli Zulù. glio 0 pifi di I 

La lice? di bene i dr: ° phe! sil mp Ochi 
no, specialmente nelle 07° ra do, È Ù last 
è più intenso, fa qualeb® gl peo f tea av 

Vero si è però che n pid” Ha Van 
male? Solo sette liT® * a sl 
adoperarla in un mese ‘q n°, ve 

Queste belle cose pei 0; pe DI Mis" 
Ù 

terle. un poch ino a pina dd Ri 

bacco se non.ci Sb ab ‘ jon è ed N 
ra in un paese civi le Neg: 

tutte queste società a60- SÙ | 
lungo tempo per I e 

la 

8 L'ARRESTO DI pr ona in tati 
DA. — 1° stata tra” Si 
carabinieri, tale LET og let 
gi dg Cedarchis,.. 9°" cre D 

una di, Varg di avere soffocata rail " î 
giorni sono. rato ape? i O eur 

La Candoni ha 2°. gn ' h i ind 
-jre.con la giustizia Pi o Vagg 

padre. scMO, Biory 

AZZA apri, pi Sn 
5 L'ARRESTO DI 9-0 gin snai | 
€} . PRI P 

vi Dana disarma lesi n 
guardia comunale, * gti? a 00 ql si ì 

,L carabinieri, vo on i 3 Pi Pi 
l’ineidente, arrestato pe 5 ea 

dui che. si ‘qualificati DO gt Ko 
popolo». Seno di s ‘00a   cia dall’Altare un commovente. discor- 

BOI DA REC EA vo, Altri’ arresti son    



    

  

  

I   La ni SEA suicidio 
mi elio * estroni 

TTT 00-00. rioni Mesi si 

n ne freno e ricane decapitato 
da 

zione (mattinata di ieri è giunta .in 
cp se Notizia che un uomo nei 

ii € tiboge, Bedaletto e, precisamente 
Le invero della galleria. nel tragitt, 
54 Ùi i one, s’era gettato sotto il 
va Dedica In partenza da Udine a 
    

    

  

tardi i aegio colà verso le 5. 
Venne a sapere che al 

i > investito: ‘in pieno dal con- 
Stata tagliata dalle ruote 

Motiva la testa rimasta netta 

orti | Fazi dato, 

er 
Di 

ce 
   

  

   

    

     

  

       

  

    

  

   

     

   

    

   
   

pal a Cata dal busto. 
a dl Sse, nel medesimo tempo, che 
là A era Nello Mestroni impiega- 
tiri “ttovia e segretario dell’asso- 

N i sportiva «Priuli», 
Lise gol hp 03, diffusasi in un lampo, ha) 
n ported lasco ofonda impressione in quan- 

“ano lo sventurato giovane. 

n "ola CAUSE DEL SUICIDIO 
sd UO Na " Sa circa le ragioni che in- 

tot llo Mestroni al suicidio. 
gladio" (i iù sBettava che al triste passo six 
cn tu Meo di Questioni amorose. Alcuni 

mR or ch'egli aveva la fidanzata 
ni "pi Mr ento e che forse, in seguito 

| digg coo la ragazza abbia ASP 

IDO i la "alelte Mw ne die To Compaono i che il 
Po hu i Presse negli ultimi giorni, 
ine. D Ve lat Droposito di suicidarsi 

si o che nessun biglietto gu 
pol bra ; Uto indosso,, non serve al 

gl ° obl9" ti tai alenna ipotesi. 
è - ha s famiglia in Vii 

a nversalmente stimato. 
gallo ne 1898, aveva fatto la gner: 
Ln he. o cd distinguendosi nel 
jd CH doma el proprio dovere. 

di ss edi di} la salma, eseguiti i ro 
sie orta, legge dell’ autorità, è sta 

di @ nella cella mortuaria del 
è Ospedaletto. 

4,09 rivista di domani 
peo. van 
;pi0 e del Distretto Militare di 

to n > tutti gli Ufficiali in con- 
di Che i ad intervenire alla ri- 

cor Vrà logo domam 11 corr. 
lenza: del genetliaco di S. M. 

Ha 
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A pol Ne (0° trovarsi tutti in grande u 

il gd 145 an larpa e decorazioni) alle o- 
ur ul di detto giorno sulla gra- 

a + Liceo in Piazza Umber- 

  

    

      

     
             

   

  

   

dist? A 
i Nessa 

So Der il Sovrano| 
e 
ed sla: ea Mobrat domattina alle or: 

gi tons, x etropolitana, Vi presenzie 
col "i Teivescovo. 

a 

AA Rosaria Uccellis 
ire "at Uta Me utile per la presentazione 
dti h, dia Der il conferimento di° u- 

] vol PRE Sabi la Commissaria scade im 

puo li "eg su alle ore 16 del giorno 

0 sel i 7. 16 corr. novembre. 

'titiro del frumento o pal 

vi N Co OMmis 3 i 
o 00 SM 1a Ssione Ricevimento Ce- 

Lo elfi Provincia di Udine rice 
ODI. 4 Nt i 

de o. Ito | 

n Î sì ui frumento offerto allo 

; bla ‘Sta Provincia, procede con 

Ù Magi rig ei 76/mila quintali che 
Miti Urare, cir 

NA ba ati netta! circa 40 mila sono 

hi 2 gi 0 scorso mese di otto- 

so Ù N 1 otni, i rimanenti 36 mila 

n Utt ommissione s'impegna di | 
Possibile di ritir arti in que pt è, Ae Ù 

i 1 n p spe 

      

   
   

  

a vo 

€ col 

apo I N n ‘morto! 
E. on 

Ù oh $ tano abbiamo dato notizia di 

0 Uto. automobilistico per, 
t8e 

 atuso l’oste Luigi Zorzi 
Passons. ‘Aecolto all'Ospe    

  

grì 
0 tate R.gi ie e le contusioni vennero 

jo: 14 Ita © poe Md Po a Sela e si riteneva 
che. sl ita Ochi a] a , 

a dina to Jagg SoOTNI, l’investito avreb 

Î of di Von Ciare it linea di cura. 

Pn ife Stava Vvenne, N povero Zorzi an 

- Di * sempre più e l’altraf 

1, rei è essendo sopravvenuta | 

    

‘don 3 Ne je ebrale. Alla sua £fa- 

   

    

  

; p° Olorosamente colpita dal 
Sgt “a Sentite condoglianze. 

par qui 

eni... °0- maresciallo 
Sti vien RR 

Otni il breiadiere dei 
) ARE che presta servizio 

di conti Ittà, è stato promosso ma 
"7 Uh Mg Umando nella attuale de 
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   tal ì 

nazioni vivissime, 

| etata di vagabondi 
L; eno alle carceri 
Mosità , come tante. altre; DI 

    gd I » 
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“cho ai passanti? 

lione 

    

31 mio nome; la prego di pubblicare la 

dj Vag un re. dove: passano la 
(MO. ot Rion, Ndi che infestano nelle 

le è vie. della città, noio- 

È ‘estate, potremmo anche 
è.il ricovero fosse sot. 
delle stelle, nel letto etha 

' dati Nei prati; na ora che 
oli la Vento... 

E ella compagnia interna 
iiguto a sapere che nume 

St«dirigevano alla sera) 

   

nata che «Pozzi neri». Là vi sono stal- 

le sufficientemente riscaldate dall’ali 

to di quelle povere bestie vssute e s0r. 

de che s'ha il coraggio di chiamare ca- 

valli. 

Una pattuglia di dafabimicni venne 

l’altra notte inviata colà per scovare 

tutta quella gente e vedere se mai qual 

cuno di loro avesse a che Tare con la 

giustizia. A 

I militi entrano ie stalle; ma non 

vedono alcuno. E — dove mai si son 
cacciati? — avranno detto. 

Intendono uno a russare saporita- 

mente, 
C'erano dubitato senza dubbio. 
Stava ammucchiata da una 

grande quantità \di fieno. 
— Devono essere li sotto -— dicono . 

carabinieri — 
E si danno a correre in lungo ed in 

largo sul mucchio del foraggio. 

Ahi, ahi! — sospira uno e poi un al 
tro che si sentono pestato un braccio, 
una gamba, la testa. 

— Fuori, fuori! — intimano gli a- 

part: 

genti del’ordinè. narie, non dà i mezzi nè di assestare 

Ed escono adagio, adagio dalia «co-|le finanze, nè di provvedere alle SRESP 

va» sonnacchiosi e barcollando, *utti | obbligatorie, ma vincola la libertà co 

‘Sedici individui, tra cui aleune don 
naccie, d’ogni stirpe e d’ogni de in 
gran parte meridionali, 

Sono stati passati alle carcem. 

Per l'esattezza. 

Riceviamo: 
Avendo letto nel suo pregiato gior- 

nale del 6 corr. m. l’articolo «Echi del- 

la grande giornata Aquileiese» di cui 

una parte mi riguarda avendo trovato 

seguente rettifica: 

Tanto lo scrivente che i Capi Con- 

duttori Riechi e Angelini seortarono il 

treno speciale per Aquileia: «volontaria- 

mente, ed il Capo C. Angelini, mancan- 

dovi il frenatore di coda, si offers e di 

coprire tale posto, 

Per la verità nessuno dei 3 appartie- 

nè alla Sezione Combattenti di Udine 

nè sono fregiati di decorazione. Sono 

bensì fregiati del nastrino commemo- 

rativo avendo prestato servizio in z0- 

na di guerra dall’inizio alla fine, e lo 

scrivente specialmente. 

A. Cecchini 
Controllore viaggiante 

Funerali solenni 

Teri mattina seguirono i funerali del 
l’angioletto Gigetto. D’Ambrogio di 
Giacomo che riuscirono. imponenti. 

Precedeva la carrozza su cili posava- 
no moltissime splendide ghirlande, dei 
genitori, dei nonni, dei parenti ed ami- 

ci; indi veniva la carrozza F'onebre Bor 

la piecola bara. 
Un lungo stuolo di parenti ed amici 

ha accompagnato la piccola salma alla 

Chiesa del Carmine, ed al Cimitero di 

S e Neve ito. 
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TEATRO SOCIALE 

Il Concerto di ieri sera 

Buon pubblico ieri sera al 

essere, 

di .arte nostra, tutta nostra. 

‘Meravigliosa la banda, sotto la ma- 

gistrale bacchetta di Mario Mascagni, 

specialmente nella Marcia del Maligna 

ni e nella Sinfonia della. «Giovanna 

d’Arco». 

I cori benissimo. Uno specialmente, 

quello «E me.mari me l’à dite» dovette 

essere bissato due volte; come ripetuto 

dovette essere «stelutis» di Zardini, 

L’inno delle Nazioni di Verdi ‘ebbe 

un subisso di applausi, Nell’esecuzione 

di questa musica d'effetto cooperò effi- 

L. 1.80.— Posti numerati di II, Galle- 

siglio nella sua seduta 5 corr. dopo a- 

Provincia continui a mantenere 

lancio ha votato quest’energico ordine 

munale; 

colo di esser 
‘parlare. di aumento 

Sociale | 
-— non quello però che avrebbé dovuto 

trattandosi di un'affermazione] 

II ordine L. 50 — Ingressò II Galleria 

ria L. 1.95:-— Ai prezzi sopra accenyati 
viene applicato il solito SPIGAIO del 
10 percento. 

Domani Venerdì: «Il Cardinale» 
Dramma in 4 atti di' M. Paker, 

rare MR: MR: Minzoni 

BUI A 

CONSIGLIO COMUNALE. — Il con 

ver trattati varî argomenti di ordinaria 
amministrazione, ha all’unanimità de- 
liberato di unirsi al movimento. di al 
cuni Comuni al fine di ottenere che la 

tutte 

le strade. Poscia in mérito all’elevazio 

ne della sovraimposta comunale neces 

saria per il pareggio del prossiz20 bi 

del giorno: 
« Riconosciuto che l’attuale integra 

zione governativa dei Bilanci, pur ser 
vendo a supplire alle sole spese ordi| 

considerato che il presente grovi 
glio di tasse mantiene tuttora la spe 
requazione, che si accentua ad ogni au 

mento; 
ritenuto che fra tante leggi e leg 

gine finanziarie, che scoraggiano il con 
tribuente e lo sfiducioso sulla bontà 

del suo lavoro e sulla necessità del ì 

sparmio, che egli vede sempre in peri 

assorbito dalle imposte, 
di ‘sovraimposta 

come è non solo provocare il malconten 
to generale, quanto un voler assecon 
dare, approvandolo, lo stato caotice 

pesente ;: 
fa voti: perchè se le imperiose ne- 

eessità del dopo guerra richiedono tut 
ti i possibili sacrifici della generalità, 
siano essi nor solo resi palesamente u- 
tili coll’accompagnarli con le riforme 
che richiedono i tempi, ma RO pro- 
porzionati alle diverse classi. sociali, 
con unico riguardo a quelle sc vera- 

mente lavorano e producono; 
delibera: di rimandare sine die le ». 

levazione della sovraimposta comuna- 

le. 

PORDENONE 

Gravissimo incendio a Borgo Meduna 
Termattina, verso le otto, per causa 

rimaste sinora. ignote, si sviluppò un 
incendio nel fabbricato del sig. Bia- 
son . 

Nonostante il pronto accorrere el 
pompieri e di numerosi cittadini; 1’o- 
pera di spegnimento fu resa quasi nul- 
la poichè il fuoco, alimentato da un for: 

i te vento era andato esteùmdendosi rapi-- 
« damente ai locali vicini. 

LI opera dei cittadini‘si rivolse allora LULA 

® 

a porre in salvo le masserizie delle a- 

| bitazioni minacciate. 

Solo nel pomeriggio, le fiamme pote- 
rono essere domate. 

Il danno è rilevantissimo. 

pren 10 con de- 

L'ajeratit'a 
. 

ba 

PADOVA, 8, 
gna solennità avrà luogo 

dell’anno universitario nell’A'rneo 
tavino, 

Il prof. Ernesto Belmando leggerà 
’ : : i x ; l’orazione inaugurale che avr> per *.. 

tolo: «Alla giovane generazio; e»). Un 
pittoresco carroecio, montato da s'u- 

denti in costume voliardico: del 1800 
percorrerà trionfalmente la città, ÎLa 
serata Stadefitesca si chiuderà ‘umi: 
so în prato della Valle ‘cous un eran: 0- 
so spettacolo pirateenico. |   cacemente alla riuscita, l’arte squisita 

del tenore sig. Rodolfo Gamba. 

I tre cori. premia ti nel cone orso della; 

«Filologica» piacquero, il terzo del Vin] 

ci sopratutto nella: prima parte. Bb n Is- 

Simo anche quello dello Stabile. Det 

sto speriamo di riudirli, già che un giu 

dizio riguardo. a musica di carattece 

popolare non è ‘tanto facile a darsi. La 

esecuzione però fu sempre perfetta ed 

un plauso incondizionato va-dato, oltre 

che ai coristi tutti, al M.o Cremaschi. 

Per quanto ‘a «Stelutis» rileviamo che 

‘non ‘è stato tenuto conto dei rilievi fat- 

ti dal:nostro criterio, forse, a torto,, in 

occasione dell’esecuzione data. a Pa 

Daniele rel settembre scorso; 

Un rilivo finale — e questo sacrosan 

to — l’apatia dimostrata dalla... 10bil- 

tà friulana,, già più»volte sferzata da 

Zorutti, per queste manifestazioni di 

friulanità! 

Compagnia Ninchi 

Stasera la Compagnia Drammatica 

Ninchi darà nel nostro Massimo la 

Tragedia. «Glauco» di Morselli. 

: Nel programma della stessa Compa 

enia c’è «Cirano; di Bergerac» del ivo- 

‘stand; la «Cena delle: Beffe di Sem. Be- 

i nelli, il «Cardinale» di Paker; «Spet- 

trip di Ibsen, «Sly». di Giovaechino 

Forzano. 3 , 

- Prezzi: Ingresso L.3.60.— Militari e 

fanciulli L. 2.70 — Poltrone L. 7.259 — 

Palchi I. ordine L. 36.35 — IL ordine|}   
  

Ron altrimenti denomi   L. 27.25 — Barcaceie I. ordine L. 70 — 

Posti numerati di -I. Galleria L. 3.60 — 

È [ra] pali ì 

n afiimiia 

0? ccarono Costantinonoli 
COSTANTINOPOLI, 9. L’inerocia- 

tore inglese «Cardifi.. che trasporta 
|Carlo e Zita d'Asburgo è giùnto a Co- 
Sesia ed è Dr immediatamen 

te per Gibilterra 

gi 
dad o e Zita 10 hd iii 

L'Onnesima cost ri zione-in-fussia 
sara e 9. — Secondo una 

informazione pubblicata. dell’«Isve- 

stia» di Mosca il movimento contro ri- 

voluzionario. segnalato in Ueraina si an 

I drebbe estendendo, Il generale Titiu- 

nik sarebbe a capo degli inserti che a- 
‘vrebbero occupato numerose città. 

Duemila comunisti sarebbero stati 
uccisi. I bolscevichi avrebbero ordina- 
to la mobilitazione nella regione di 0- 
dessa. 
  

Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 
. Tipografia S. Paolino - Udine 

Malattie dei Bambini 
e Medicina Interna 

pata 

‘già Assistente ed Aiuto alla Clinica 
î i) Pediatrica dell’universitàdi Padova 

  

  

    

È Esami di chimica, microscopia, battereologia eli» 
i nica, elettrico, biochimico del latte, 
Aia dalle 10 alle 12 e dalfe 14 alle 18, 

l’età di 79 anni 

Del Zan biusep 
Francesco, Anna e parenti tutti. 

Via Dante N. 1 (palazzo seuol.). 

   
   

-Jeri dopo breve malattia moriva ne! 

I 
Ne danno il triste annunz.c i figli 

  

I funerali avranno luogo oggi 10 n> 
vembre alle ore 10. ant. partendo d 

I famigliari. rivgraziano fin d’ora 
quanti parteciperanno ai funeal. 

Udine, 10 Nov. 1921. 

  

Se 

Comune di Udine 
E’ Aperto concorso al posto di vete- 

rinario suburbano. Stipendio iniziale 

L. 8000 elevabile per passaggi di clas| 
se ed aumenti periodici sino a raggiun 

gere il massimo di L .14.000 al compier 

si del 22.0 anno di servizio. Sono, con- 

cesse le due indennità di caro-viveri ed 

una indennità annua per mezzo di tra- 
sporto. Presentazione domande e docr- 
menti entro le ore 17 (diciassette) dei 

12 dicembre p. v. Per schiarimenti rivoi 

cersi alla Seoreteri ia Municipale. 
Il Sindaco: Spezzotti 

spia 

Piccola pubblicità 
Gli avvisi si ricevono alla Unione 

Pubblicità Italiana, Via Manin 8. 
Per tarifl'a vedi rubrica Economiea. 

Coloro che non vogliono dare il pro- 

prio indirizzo possono . valersi delle 

cassette che si trovano nel nostro Uffi- 
cio; La cassetta costa L. 0.50. per le 

rubriche «Domande d’impiego» e «Do- 
mande di lavoro», L. 1 per le altre, ed' 
è tenuta a disposizione dell’inserzio- 
nista per 15 giorni. Dietro rimborso 
delle spese postali l’ufficio spedisce la 
corrispondenza agli inserzionisti che 
fissano la cassetta da altre città. 

L'indirizzo per le lettere inviate al 
le cassette (che possono essere manda- 
te anehe al nostro Ufficio è così: «Cas- 
setta (numero e lettera) Unione Pubbli 
cità. Italiana, Udine». 
Aecompagnare con cartolina vaglia 

gli avvisi inviati per posta, a aggiungen 
do, per ogni inesrzione, l’importo della 
tassa CONSERSAVA (cent, 10 fino a Li- 
re 10; cent, 25 da L. 10 a L. 50). 

ECONOMICI 

  

  

        
Ricerche d’impiego cent. 5 la pari 

la;‘ognì altro ‘avviso cent, 10 — Cor 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pe 

rola. 

de 
SENZA 

  dae mini 

Commerciali 
  

so 8 dentifrici Ly. 17 franco Regno. Car 

tolina dario Banfi Achille Mi 

dano. 

  

gen ù 
SÌ ì 

DER 

ARE 

BPEROL AL invia: 

ODINE - Via Cussignacco, 15 UDINI 

a da cpp sx ® wr acini fate i renano 

dir 
3 Ul 

Vendita all’ ingrosso! 
saponi da nati e da Fulano 

    Î 

  

Creme da scarpe 
Brill - Taos - Lion Noir - 
MERCERIE E CHINCAGLIERIE 
-Vendita. all’introsso e dettazlio 

Utensili DA CUCINA IN ALLUMINIO 

  4-d-& de RIO 

Î Degli 
ni Friuli, 
Bandiera Bianca. 
La Patria dei Friuli, 
La Gazzetta di venezia. 
Il Gazzettino. 

. Il Piccolo di. Triasts. 
Il Piecoto della sera, 
Il Resto del. Carlìno; (900, 

per altri giornali d’Italia, si 
all’ UNIONE PUBBLICHI A TRALIANA 
Via Mann è: 

‘gra 
BIOS. 

  

SAPONE Banfi profumato come an. | 
te guerra 8 saponi gra aditissimi, compre | 

Ecela 

ricevone 

Ri * * * ci 

  

  

Lasa i tia Der Nati tall tt 

Dott. T. BALDAS SSAIRRE 
SPECIALISTA 

Proserizione di occhiali, cure/ottici 
operatorie per occhi loschi; curva ritira 
dei Iocrimazione, operazione della cataratta 

Visite e consutti: dalle 10 -alle de dali 
i*'alle 17 +} UDINE Via Sussigiacoo, ]°   

  

        f| Via Paolo Lo (ea ini N. 26 piano I. 
Le 

  

  

     

  

   
     

  

   

      

    

    

    

    

    

    

      

       

    

   

    

    
   

     

  

     
   

  

   

   

    

    

  

   

  

   

    

   
   

    

    
   

      

     

    

  

   

  

   
   

  

   

     

  

   
     
   

  

   

   
    
    

    

   

  

    

  

   

   
   
   

      

    
        

       

       

      

     

     
      

      
       
        

    

    
     

    

      
             

    

    

evitato pmponi raf 
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- per la lavo- 

razione dei campi e dei 
rrodotti, le Cantine 
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‘per tutte le Macchine Agrarie 
statine rail ti sm mM » Vemar idratata ir 

Rivolgersi alla 
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   VENEZIA UDINE TARVISIO | Ost) 

   
; Venezia 0.20 d. (*) — 5 VR be Carnia Staz not 

(ui 12.3 d. — 14.40 — 18.40 (500 240 (7) Se 
MREVISO 1.20 d. (*) — 6.15 — 8.29 d.| (*) Sospeso la domenica. o 

. 13.9 d. — 15.53 — 19.54 lo la domenica. a. GIOSÒ Abbonat 
| Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9.55 d.| UDINE PALMANOVA g6d Abbonati 

— 14,29 — 17.33 — 21.49 : 2} 
Partenza da Udine ore 5.09 

  

  

  

   
   
   

    

  

        

    

  

    

  

     
     
      

    
     
      
         
     

     
     
     
         

       
      
       
      

          
   

      
   

  

   

   
   
   
   

  

   
   
   
   
   
   

    

   

    

   

  

    
   

         

  

    

       

   

  

    

          
    

      

        

       
    
    

    

   

   

  

   

       

| Jdine a, 4 d. (*) — 9.9 — 11.10 d. — il — 17.55 (®) n 
___ 15.40 d. — 19 — 23.20 Arrivi a Udine 7.19 (*) — tell Idine p. 4.15 -d. (*) — 5.30 — 17.25 — 21. 

— A chi ti rivolgi per gli sequisti 9.20 de (::) 1040 d, 1039-99) (*) Sospesi alla domenics. 

  

  
    

  

      

lemona 4.56 d. (*) . 6.37 10.8 d, (** q10. fiele Maeckine ehe ti occorreno per È de et: d. Lio (So de CIVIDALE - csPR)) 19 
la lavorazione del campi - per il taglie 5A N )Ì Jernia Staz. 5.15 d. (*) — 76 — FAMSDA E Cividale: 8. A 

; 3 . ° N 10.26 d. (**) . 17.16 d. 21.7 (** «i 4 dei fini - per la Latteria per la Gan- LAN Pontebba 6.33 d. (*) — Le è Arrivo a Caporetto: 11.10 ui a lai di (©) (1834 a; 2238 (#0) 20. Lo 108. 
n, si Maechi sila Aso l'arvisio a. 7.35 d. (*) — 10 —|Partenze da Caporetto: Alla Sezione in della & 12.89 d. (2*) 18.34 di — 23,56 (**) 16.10, A sa 

sociazione Agraria Friulana in dino, (*) Da Udine a Tarvisio solo il lu | Arrivo a Cividale: 7.19 
Piazza dell’Agraria - Pente Pescollo, sedi, mercoledi e venerdi. Da Venezia 18.25, VA caflta. > E si ‘ di ri bio? 1 Udine sospeso la domenica. UDINE - PALMAN gii pia n. per i pezzi ricam 

(SE) Sospesi alla domenica. S. GIOGIO NOG. - CE 6. si în 
— BSompra alla Assceiazione Agraria TARVISIO UDINE VENEZIA |Partenze da Udine: 0.9 JI )- 11% 

Wriulaai. l'arvisio 5.10 . 10.40 d, 16.50 da. (**) S. Giorgio di Noga! pl 
5 — 16.50 d. (9*) — 18.15, Me — E per lo riparazioni ! — 18,30 — 29,90 d. (**°) i e i 

- Sempre alla Associazione Agraria Pontebba 6.40 11.45 d, . 17.53 d. (**) 17.25 — 22.10. sa, 
Friulana 20 — 23.30 d. (998) (*) Sospeso la domenil® i si » 

Sarni ; Te DE 4 yu Ma, e per i concimi, lu sementi, dio a 13.59. di Tramvia de! B 

jemocia 89 — 1250 d.- oa (©) TOLMEZZO - pass | 

Jdine 2.9 — 1885 dl — 1985 asse) | Polnera De a 
(dine 6, GIOIE (e) — 1455 è gg vi ;i Ù) 

no Ho i Paluzza a. 9.55 — 13.99 7 

il selfato, lo zolfe e simili? 

-- Sempre, sempre snehe per queste 

afla Associazione Agtaria Frialanal 

_
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p
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SI
I 
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-
 

168 

  20.45 18.54 — 217 d(**) . 3.26 d. (*se 3 720 
l'reviso 8.28 — 19.55 (®) — A 4 PALUZZA - TOLHE Mall 

20.59 22.29 d. (**) 4.57 d. (***) | Paluzza 5.10 — 6.45 — 104.j{ l) Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18, d.| Piano d’Arta5.36— 7.117", 
22 — 23.15 d. (**) 550d.(***)| 1626, 1199! 

(*) Sospeso la domenica da Udine aj Tolmezzo a. 6.10 — 7.49 — 
Venezia. — (**) Sospeso alla domeni I: (1   + 090 
sa. — (***) Da Tarvisio a Udine solo| N. B. — I treni segna! do d 1 

      

      

      

    

    
    

    

  

  

    

    

      

    

     
   

   

  

    

  

    

          

     
     

    
    

    

   

      

  

    

    

           

  

     

       

  

             

    
       

      

   
   

     

   

    

   
   

   

   

      

    

   

              

       

  

     

       
      

    

       
          
     

   

1 martedì, giovedì e sabato. Da Udi |hanno coincidenza con all 
ie a Venezia sospeso il lunedì. Carnia-Tolmezzo, Le Fermi col ì UDINE GORIZIA TRIESTE |tramvia si effettuano nelle ii - dine 1.45 d. (*) — 5.10 — 8 (*#*) — guenti: Imponzo — gi d' 

11.41 d. — 13.45 d. — 17.30 (**)|glio — Arta f, f.) — Piaf 
20, # Nojariis (f. f.) — Sutri0: À ‘ormons 2.16 d.(*) 5.48 8,37 (#2) Bag. 12.11 d. — 14.12 d. — 187 (**) — TRAMVIA regi! lr na 90 dd VILLASANTINA © A tiere 

torizia 2.50 d. (9) — 6.20 9.10 (***) | ‘artenze da Uomegians oré n f meta S 12.34 d. — 14.34 d. — 18.50 (*“)| — 16 — 18.40(*). 5 Pat e 
21.20 «rrivr a Villasantina ore 9. Ine.a 

Monfalcone 3.33 d.  (*) — 7.30 — 17.5 — 14.45. s 99 È 13.19 d. — 15.9 d. — 227 ‘artenza da Villasantina dif lino + lrieste a. 4.25 d. (*) — 840 — 147 d. 12.15 — 20 — 22.30 (0800 xp 
16.5. d — 23.15 \rrivi a Comeglians ore n ala i Mme pe (*) Solo mercoledì, venerdì e dome — 21.10 — 23:40. Ki sid! oro ch 

‘cea. — (#9) Da Udine a Gorizia ; so (®) Si effettuano solta9 Vcienti 
PES È domenica. — (***) Fino a tornate festive. sc pi Hi 
Yonfalcone; sospeso la domenica. TRIVIA Nano, INE - È 0, TRIESTE GORIZIA UDINE ia na parte? lit 
l'rieste: 1.194 {(*) — 6.490] = E Bigi 10.10 TA Lo 

13. d. — 16.25 d. — 18.20 12.10 — 1325 — 1429 - pd i . 
Monfalcone 2.12 d. ((*) — 725 — 16.25 DE 17.95 L18200 ì VI a 12.11 (***) — 1355 d. — 17.224! 30% sli ILA 10 19.36 pit a — 84470 Ro ART torizia 2:58 d. (*) — 5.57. (**) — 8.16 SO pipa 82.701 - {Ahi sane saio, 12.58 (***) — 1436 d. — 18.15 dì ri 16 7 Rig RS 20.40. SI 90.84 ) I Jormons 3.14 d. (*) — 6.29 (*#) — et D Mbidert; } 8.39 — 13,28 (*#**) 1456 d. — TRICESIMO - UP sigla, diìn 18.34 d. — 21.12 Tricesimo partenze: 6,49 — A da qll IT Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (**) — 9.10 10,15 — 1115 — 1205000 Nives So 13.56 (***) — 15.25 d. — 195 dl 1430 — 1530 — 16907 Mim coi 21.30 18.30 — 19.30 — 20.524 Ateo: (*) Solo il lunedì, mercoledì e ve | Udine P. Gemona arrivi 10) 'Siton OM 
1erdì. — (**) Da Gorizia a Udine; so 9.44 — 10.44 — ll LE Mi ‘peso la domenica. — (***) Da Mon 13.59 — 14.59 — 15.57 709 dda ‘‘aleone a Udine; sospeso la domeniea 17.59 — 18.59 — 199 Ano su ‘i Sa GEMONA. CASARSA - Sitia de sl) MR x 
Femona 4.25 (*) — 16 Ò A 0 “Mapa 

iN 
Spilimbergo 5.30 (*) — 12:  |QOrario de tici edita a sa pres ope “IAA mis) 

lasarsa a. 6 (P) To 17.45 è bi IS n 

scsi CorPiPani. ND EE EI 
3 0 di so 

sla o IS CASARSA GEMONA autom Li di a 
fs, <A4/ S ‘lasarsa 10.05 — 18.30 (*) PARTE! E A A È 

Spilimbergo 11.33 — 19,13 (*) Oa Latisana per Rivign? dd reco, | Gemona a. 12.44 — 20.24 (*) 6.15 — 16.45. _. no po”. Ma Stazion ' (*) Sospesa la domenica. Da Udine per Morteglia! PR a UDINE CIVIDALE — fossa Lobo o Udine 850 2 rog ago 15, [vee oe Dato do nehe DA ] n anIO o 0 — 1049 — | 0a Udine per Campolt@" (Mata SP SRRRRIASIRIAS rette È Sat, a i 4 Varmo -17.30 È gs” È lc» AD) gii Moimageco ‘8.40 12.13 — 16.23 — SEO LA Talmass0! i I 
NERE ASA si | ui hape Vi to) DR da Cividale a; 8.50 — 12,20 i ‘1490 — | 7a Udine per Morte, 

SK VASI Sar= | CIVIDALE UDINE 2, ARRIVA i 
Uividi z A Latisana da Codro!p® a Lividale 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 19.8 ja Moimacco 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18.58|;7,,12-90. ‘cana Poeet i Remanzacco 7.36 — 10.51. — 13.16 —|® Udine da Latisalit pifi o 196 cone 8.35 e Rivie! Mo; Cor 
Udine a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20| A Udine da Loris pio ma SS sd _ CASARSA PORTOGRUARO A Udine da Talmass0!* Ml DO lascia Casarsa 4.30 (*) — 7.15 — (18.35 (*)| |. no 14 ziolo. MIÙn S.. Vito: al Tagl. 4.42 (*) — 7.26 — |A Udine da Varmo, B® Sl tt 

18.46 (*) SOR: formido 8. 8.90, pi Ma, 
Portogruaro ‘a. 5.10 (*) — 7.55 — A Codroipo da T'almasson jo wi, cì Tag È 

*D914:(*) I servizio è sospeso ! "pony ì Song 
    PORTOGRUARO CASARSA tranne che per la pio ie h Per 

      

Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (*#)  —'droipo, sulla quale Pio ì Mag 

20.55 corsa stabilita nell Ce Man dà 3. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.34 (*) GEMONA-UD" 3 ly sam 21.25 O ‘nn Posa dei ‘a | Partenze da Gemon2- “ , 90 ana a Casarsa a. Se) dle 17.42 (*) — 21.33 Partenze da Udine: 0F° pi ix ti ch 
(*) Sospesi alla domenica. SPILIMBER6G0-U ov GR ti der; CARNIA STAZ. VILLASANTINA dal? 787 Map Sisti 

((Orario in vigore ©’. Mono: 
Partenze da Spilimberg® n i Il To 

14. Aa 
Arrivo a Udine 9.49 SI 

a I Udine 14.457 | Villasantina a. 9 — 12 (*) . 18.20 (**) Li Soilimbergo 1342” pia 
PA 19.42 (9 — 22.15 18.45. È partie) f N 

VILLASANTINA CARNIA STAZ.| N B.— Le corse Ha; pill ia | 
Villasantina 6 — 9.30 (*) + 11.15 (**) | dine alle ire 12 e da. 9; (5, 

17.25 (*) — 20- 8 sono sospese Le! E oa Ro? Tolmezzo 6.29 . 9.54 (*) — 11.44 (**)| capito a Udine «Alberg 

Carnia Staz. 8 10.50 (*) , 17.25 (**) 
18.50 (*) — 21.20 

l'elmezzo 8.87. 11.87 (*) — 17.57 (**) 
19.19 (**) — 21.52 

        


